[image: image2.wmf]


Roma, 1° marzo 2010

Circ. n.  46    / 2010

ALLE ASSOCIAZIONI ALBERGATORI
Prot. n.  186    / AGC-AS

ALLE UNIONI REGIONALI

Arch. n. 10 / C


AI SINDACATI NAZIONALI




AL CONSIGLIO DIRETTIVO



AI REVISORI DEI CONTI



LORO SEDI




_____________________________

Oggetto: appalto di servizi - ipotesi di accordo per il rinnovo del CCNL Turismo 20 febbraio 2010.

L’ipotesi di accordo per il rinnovo del CCNL Turismo 20 febbraio 2010 ha rimodulato la disciplina dell’appalto di servizi, modificando alcuni aspetti procedurali e precisando, alla luce delle evidenze rilevate in sede di prima applicazione della regolamentazione, alcuni aspetti afferenti il trattamento economico e normativo destinato ad alcune tipologie di lavoratori interessati alla procedura di esternalizzazione. 
Di seguito sono riassunti i contenuti delle nuove disposizioni.
aspetti di carattere procedurale

Nel confermare che i destinatari delle informativa relativa alla decisione aziendale di conferire in appalto la gestione di un servizio in precedenza gestito direttamente sono le rappresentanze sindacali eventualmente presenti in azienda (RSA/RSU), l’intesa prevede la possibilità che tali soggetti possano farsi assistere dalle rispettive organizzazioni sindacali. Si ricorda che la procedura di informazione non è necessaria allorché non siano presenti in azienda rappresentanze sindacali (RSA/RSU).
Con riferimento alla successiva, eventuale, fase del confronto, l’intesa raggiunta il 20 febbraio esplicita la possibilità di raggiungere intese in merito alla disponibilità di formule organizzative diverse dall’appalto, volte a soddisfare le esigenze aziendali che hanno motivato la decisione di esternalizzare il servizio.
obblighi dell’appaltatore

In relazione agli appalti di servizi di pulizia e riassetto delle camere, l’appaltatore dovrà impegnarsi a corrispondere ai lavoratori che già prestavano servizio con contratto a tempo indeterminato alle dipendenze dell'azienda appaltante, e che abbiano risolto con modalità condivise il rapporto di lavoro, un trattamento economico e normativo - a parità di livello e di mansioni svolte - complessivamente non inferiore a quanto previsto dal vigente CCNL Turismo, comprensivo dell'assistenza sanitaria integrativa e di eventuali ulteriori servizi offerti dall'appaltante ai propri dipendenti (es. vitto).
Tale disciplina si applica ai suddetti lavoratori anche in caso di successivi cambi d’appalto, sempreché dal libro unico del precedente appaltatore ne risulti la stabile adibizione all'esecuzione del servizio per i sei mesi precedenti il cambio di appalto.

appalto genuino

L'azienda interessata a comprovare la correttezza delle procedure seguite potrà rivolgersi alla commissione paritetica prevista dal CCNL (articoli 25 e 27) per richiedere di attestare la sussistenza di un appalto genuino.

ricorso preventivo alla commissione di conciliazione
Ai fini del raggiungimento degli accordi individuali di risoluzione consensuale del rapporto di lavoro, il datore di lavoro (appaltante) e il lavoratore interessato alla procedura di esternalizzazione potranno rivolgersi alla Commissione di conciliazione di cui all’articolo 29 del CCNL Turismo 19 luglio 2003, con l’assistenza dell’organizzazione alla quale ciascuna delle parti aderisce o conferisce mandato.
salvaguardia della contrattazione integrativa

L’intesa fa salve le disposizioni degli accordi territoriali che regolano la materia dell’appalto di servizi. 

Distinti saluti.

IL DIRETTORE GENERALE

 (Dott. Alessandro Cianella)
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allegato
Accordo di rinnovo del CCNL Turismo 20 febbraio 2010

Appalto di servizi
CAPO X – APPALTO DI SERVIZI

Articolo ………

(1) L’azienda, quando intenda conferire in appalto a terzi la gestione di un servizio in precedenza gestito direttamente, convocherà le RSA o la RSU, che potranno farsi assistere dalle rispettive organizzazioni sindacali aderenti alle parti stipulanti il presente accordo, al fine di informarle in merito ai seguenti punti:

- attività che vengono conferite in appalto;

- lavoratori che vengono coinvolti in tale processo;

- assunzione del rischio di impresa da parte dell’appaltatore e dei conseguenti obblighi inseriti nel contratto di appalto derivanti dalle norme di legge in tema di assicurazione generale obbligatoria, di igiene e sicurezza sul lavoro, di rispetto dei trattamenti economici e normativi previsti dalla contrattazione collettiva nazionale;

- esercizio da parte dell’appaltatore del potere organizzativo e del potere direttivo nei confronti dei lavoratori utilizzati nell’appalto.

(2) Tale procedura si esaurirà entro 15 giorni dalla convocazione di cui al comma 1.

(3) Entro tale termine, su richiesta delle RSA o della RSU, sarà attivato un confronto finalizzato a verificare la possibilità di raggiungere intese in merito alla disponibilità di formule organizzative diverse dall’appalto di servizi, alla salvaguardia dei livelli occupazionali, al mantenimento dell’unicità contrattuale nonché al trattamento da applicare ai dipendenti che già prestavano servizio presso l’azienda appaltante, con particolare riferimento agli eventuali servizi offerti ai lavoratori della stessa.

(4) Tale confronto dovrà concludersi entro 45 giorni dalla convocazione di cui al comma 1. Oltre tale periodo le parti riprenderanno la propria libertà d’azione.

(5) Esperite le procedure di cui ai commi precedenti, in relazione agli appalti di servizi di pulizia e riassetto delle camere, l'appaltante utilizzerà solo appaltatori che si impegnino a corrispondere, ai lavoratori che già prestavano servizio con contratto a tempo indeterminato alle dipendenze dell'azienda appaltante e che abbiano risolto con modalità condivise il rapporto di lavoro, un trattamento economico e normativo complessivamente non inferiore a quanto previsto dal vigente CCNL Turismo, comprensivo dell'assistenza sanitaria integrativa e di eventuali ulteriori servizi offerti dall'appaltante ai propri dipendenti (es. vitto) a parità di livello e di mansioni svolte, fermo restando che, ai sensi dell’articolo 2103 del codice civile, l’appaltatore non potrà trasferire il lavoratore da un’unità produttiva ad un’altra se non per comprovate ragioni tecniche, organizzative e produttive.

(6) Quanto previsto al comma precedente si applica ai suddetti lavoratori anche in caso di successivi cambi d’appalto semprechè dal libro unico del precedente appaltatore ne risulti la stabile adibizione all'esecuzione del servizio di cui trattasi per i sei mesi precedenti il cambio di appalto.

(7) Le disposizioni di cui ai commi 5 e 6 non si applicano ai villaggi turistici e ai complessi turistico ricettivi dell’aria aperta.

(8) L'azienda potrà rivolgersi alla commissione paritetica di cui all'articolo 25 o 27 per richiedere di attestare la sussistenza di un appalto genuino.

(9) Ai fini del raggiungimento degli accordi individuali di cui alla lettera a) del comma 5, il datore di lavoro e il lavoratore potranno rivolgersi alla Commissione di conciliazione di cui all’articolo 29 del CCNL Turismo 19 luglio 2003, con l’assistenza dell’organizzazione alla quale ciascuna delle parti aderisce o conferisce mandato.

(10) Sono fatte salve le disposizioni degli accordi territoriali che regolano la materia disciplinata dal presente articolo.
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